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1) Cronistoria sacerdotale

Data Evento Allegato 

28/7/2006 Ordinato Diacono nella Cattedrale Ortodossa dei 
Santi Nicola e Ambrogio dal Metropolita Sua 

Beatitudine Evloghios (Metropolita Ortodosso di 
Milano e Aquileia – Primate della Metropolia 

Autonoma d’Europa Occidentale e d’America – 
Chiesa Greca del Vecchio Calendario) 

Allegato 1 - Bulla 
Consecrationis 

28/8/2006 Ordinato Sacerdote nella Cattedrale Ortodossa dei 
Santi Nicola e Ambrogio dal Metropolita Sua 
Beatitudine Evloghios 

Allegato 2 - Ordinazione 

sacerdotale 

1/2/2007 Riordinato sacerdote dal Metropolita Primate Sua 
Beatitudine Antonio De Rosso - già sacerdote della 

Chiesa Cattolica Romana (ordinato sacerdote dal 
vescovo Albino Luciani futuro Papa Giovanni Paolo 

I) - Metropolita Primate della Chiesa Ortodossa in
Italia, avente status di chiesa autonoma

Allegato 3 - certificato 
ordinazione sacerdotale 

2008 Sua Beatitudine Antonio De Rosso si ammala 
gravemente 

12/5/2008 Ripresa comunione con Sua Beatitudine Evloghios il 
quale revoca il decreto disciplinare emesso a 
seguito del passaggio a S.E. Monsignor Antonio De 
Rosso, dichiarandolo libero da ogni censura 

ecclesiastica 

Allegato 4 - Revoca 
decreto disciplinare 

4/7/2008 Nominato responsabile della pastorale del Veneto 
e del Friuli da Sua Beatitudine Evloghios 

Allegato 5 - Certificazione 

resp pastorale Veneto e 
Friuli 

7/11/2008 Sospeso a divinis dalla Metropolia di Milano e 
Aquileia 

Allegato 6 - Sospensione a 

divinis abate Gabriele 

2009 Si trasferisce a Ferrere 

2/7/2010 Nominato Archimandrita da Sua Beatitudine 
Evloghios 

Allegato 7 - Nominato 
Archimandrita 

30/7/2010 Nominato Abate dalla Metropolia di Milano e 
Aquileia  

Allegato 8 - Nomitato 
Abate 
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29/11/2010 Autorizzato alla dimissione da ogni incarico presso 
Metropolia di Milano e Aquileia 

Allegato 9 - 
Autorizzazione uscita da 

Metroplia Milano e 
Aquileia 

29/11/2010 Dichiarazione di Sua Beatitudine Evloghios che 
Padre Gabriele resterà membro della sua eparchia 
fino a quando non sarà incardinato in un’altra 
diocesi, conferma che non è colpito da alcuna 
censura e autorizzazione a continuare a celebrare la 
divina liturgia 

Allegato 10 - Lettera 
accompagnatoria di 

Evloghios 

24/1/2015 Consacrato Vescovo Abate del Monastero di San 
Bartolomeo Apostolo in Ferrere, da Sua Beatitudine 
il Metropolita Primate Monsignor Onofrio, primate 

della Chiesa Ortodossa Autonoma di Bergamo e 
dell’Europa - Chiesa Greca del Vecchio Calendario, 

rappresentante in Italia del sinodo della Metropolia 
Ortodossa Autonoma del Nord e Sud America e delle 

Isole Britanniche che è presieduto dall’Arcivescovo 
Metropolita John Lobue di New York e del New 

Jersey (Abate dell’abbazia Ortodossa del  Santo 
Nome di Rito Occidentale). Monsignor Onofrio è 

stato consacrato vescovo da Sua Beatitudine 
Evloghios.   

Allegato 11 - Mandato 

apostolico 

Allegato 12 - Bolla di 
consacrazione Episcopale 

24/1/2015 Autorizzato a celebrare con rito occidentale da 
Sua Beatitudine il Metropolita Primate Monsignor 

Onofrio 

Allegato 13 - Decreto 
Metropolitano - Rito 

occidentale 

24/2/2015 Riceve da Monsignor Onofrio il tomos di 
autonomia 

Allegato 14 - Tomos di 

autonomia 
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2) Eventi giudiziari

19/8/2015 Il PM chiede al GIP presso il Tribunale di Asti 

l’archiviazione della denuncia per diffamazione 
sporta da Mons. Fiume nei confronti del Vicario 

Generale Mons. Vittorio Croce, dell’Arcivescovo 
ortodosso di Milano BICA Ioan Dimitru e del 

giornalista David Murgia a seguito della trasmissione 
su TV2000, argomentando che gli indagati abbiano 

agito nell’ambito del diritto di cronaca e critica 
giornalistica. Il PM inoltre afferma che “nel caso in 

esame è ampliamente documentata la mancanza di 
una ordinazione che leghi Fiume Domenico ad una 

qualunque chiesa ufficialmente riconosciuta”, senza 
meglio specificare il significato e la genesi di tale 

affermazione. 

Allegato 15 - PM chiede 

archiviazione denuncia P 
Gabriele 

23/10/2015 Il GIP presso il Tribunale di Asti dispone 
l’archiviazione della suddetta denuncia, non 

ravvisando, nell’ambito del servizio televisivo, 
espressioni lesive della reputazione della persona 

offesa.   
Il GIP evita di riprendere l’affermazione fatta dal PM 

circa la mancanza di un’ordinazione di Domenico 
Fiume, affermando che “non vi sia chiarezza in 

merito alla qualità (dal punto di vista religioso) di 
Domenico Fiume, e conseguentemente vi siano ampi 

margini per dibattere circa gli esatti confini della 
qualità suddetta”. 

Allegato 16 - GIP 
Archivia denuncia P 

Gabriele 

18/1/2017 Mons. Ravinale notifica formalmente a Mons. 
Gabriele Fiume che lo stesso è incorso nella 

scomunica latae sententiae in quanto i suoi 
comportamenti integrerebbero il rifiuto della 

comunione con i membri della Santa Chiesa Cattolica 
sottomessi al Sommo Pontefice e costituirebbero 

pertanto un atto scismatico. 

Allegato 17 - Lettera 
Mons Ravinale 

22/9/2017 Mons. Ravinale, Vescovo di Asti, rende noto 

pubblicamente che Mons. Gabriele Fiume è incorso 
nella pena della scomunica latae sententiae.  
Successivamente promuove un esposto alla Procura 
della Repubblica contro Gabriele Fiume ai sensi 

dell’art. 494 del Codice Penale - Sostituzione di 
persona 

Allegato 18 - Domenico-

Fiume-Pubblicazione-

censura 

Allegato 19 - Nota 

comunicazione Scomunica 
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19/12/2017 Il Pubblico Ministero dott. Giorgio Nicola chiede al 
Giudice per le Indagini Preliminari presso il 
Tribunale di Asti l’archiviazione del procedimento 
penale contro Mons. Gabriele Fiume in quanto “… la 
documentazione … attesta la qualifica di vescovo 
dell’indagato, seppur di confessione diversa da quella 
cattolica” 

Allegato 20 - PM chiede 
archiviazione processo 
contro P Gabriele 

24/1/2018 Il GIP presso Tribunale di Asti dispone 
l’archiviazione del procedimento penale 
condividendo l’argomentazione del PM 

Allegato 21 - GIP archivia 
processo contro P Gabriele 

Successivamente Mons. Gabriele Fiume, a tutela della propria onorabilità, essendo proseguita 
l’azione diffamatoria nei suoi confronti anche nei media, ha citato a giudizio le persone 
responsabili. Tali procedimenti sono ancora pendenti. 
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3) Rapporti con la “Società Papa Leone XIII”

La Società Papa Leone XIII, rivelatasi un inganno ad opera del pregiudicato Gennaro Senatore sotto 
la falsa identità di Michael Upmann, si presentava come un’associazione caratterizzata dalla fedeltà 

alla dottrina cattolica e al Santo Padre e vantava il riconoscimento da parte della Santa Sede.  

Tale Organizzazione ha preso anche il nome di Opus Sancti Michaelis Archangeli, più 

comunemente conosciuta come Opera di San Michele di Bologna, con sede in via Dè Maonari, 
stessa sede dei Padri Oratoriani di San Filippo Neri. In tale sede i sacerdoti / religiosi appartenenti 

all’Opera di San Michele concelebravano unitamente ai Padri Oratoriani di San Filippo Neri. Con 

questi presupposti non era facile capire la non regolarità dell’organizzazione. 

Consigliato da un prete diocesano, Padre Gabriele aderiva alla confraternita nel giugno 2012 per 

uscirne nell’agosto 2013, non appena aveva scoperto il raggiro. Essendo poi stato perseguito in 
giudizio il fondatore, la Società si è successivamente sciolta e pertanto non risulta più essere in 

esistenza. 

14/8/2013 Padre Gabriele si dissocia temporaneamente dalla 

Società Papa Leone XIII in attesa di ulteriori 
valutazioni. Da allora non ha più fatto parte della 

Società. 

Allegato 22 - Lettera di 

dissociazione 
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4) Note relative alla scomunica

Si riportano di seguito le singole affermazioni contenute nel documento di notifica della scomunica 
da parte di Mons. Ravinale, con le relative osservazioni sui fatti rilevati. 

1) Si fa chiamare “Padre Gabriele”

OSSERVAZIONI: sin dalla consacrazione diaconale in data 28/7/2006 il nome di Padre

Gabriele è usato lecitamente.

2) veste l’abito proprio del clero diocesano della Chiesa cattolica romana

OSSERVAZIONI: in data 24/1/2015 è stato validamente autorizzato alla celebrazione con
Rito Occidentale. Si noti che l’abito del clero diocesano della Chiesa cattolica romana non è

prerogativa esclusiva della Chiesa cattolica romana, ma è usato da svariate altre chiese, sia
munite della successione apostolica, come nel caso degli ortodossi di rito occidentale, che

nel caso di altre chiese cristiane senza successione apostolica, come nel caso della Chiesa
anglicana. In particolare nella Metropolia di Milano è stato sempre in uso il Rito Gallicano

che è occidentale e che prevede quindi l’uso di paramenti occidentali.

3) facendosi passare per presbitero diocesano

OSSERVAZIONI: non ha mai affermato di essere incardinato nella Chiesa cattolica romana

ed era di pubblico dominio che era stato ordinato dalla Chiesa Ortodossa.

4) senza aver validamente ricevuto il sacramento dell’Ordine né, tantomeno, essere
incardinato nel presbiterio diocesano di Asti;

OSSERVAZIONI: è stato ordinato sacerdote dal Metropolita Sua Beatitudine Evloghios in
data 28/8/2006. Non ha mai affermato di essere incardinato nel presbiterio diocesano di

Asti. Le ordinazioni delle Chiese ortodosse sono state riconosciute dalla Chiesa Cattolica

Romana a partire al Papa Leone XIII il quale ne decretò la validità.

5) gestisce presso la citata sua residenza un’attività denominata “Santuario di Maria
Rosa Mistica Madre della Chiesa/Monastero di San Bartolomeo Apostolo”, senza le
autorizzazioni prescritte dalla vigente disciplina ecclesiastica per l’erezione dei luoghi
di culto

OSSERVAZIONI: è stato nominato Abate del Sacro Monastero Ortodosso di san

Bartolomeo Apostolo in data 30/7/2010. Il tomos di autonomia rilasciato in data 24/2/2015
fa espresso riferimento a “Mons. Gabrele, al secolo Domenico Fiume, Arcivescovo

Metropolita e Abate del Monastero di San Bartolomeo Apostolo / Santuario di Maria Rosa
Mistica Madre della Chiesa in Ferrere (AT), Collina San Giuseppe 112”. In quanto membro

della Chiesa ortodossa non necessitava del permesso previsto dalla disciplina ecclesiastica

cattolica.

6) risulta essere aderente all’Organizzazione scismatica “Società Papa Leone XIII”

OSSERVAZIONI: la Società Papa Leone XIII non risulta più in esistenza. L’adesione è

durata solo un anno dal giugno 2012 all’agosto 2013, in quanto uscito non appena scoperto

il raggiro. Si veda in proposito il paragrafo “Rapporti con la Società Papa Leone XIII”.
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7) attenta reiteratamente al Sacrificio eucaristico e compie altri atti di culto riservati ai
Ministri ordinati

OSSERVAZIONI: è stato ordinato sacerdote dal Metropolita Sua Beatitudine Evloghios in
data 28/8/2006. È stato consacrato vescovo da Sua Beatitudine il Metropolita Primate

Onofrio e dal Vescovo di Sondrio e Vercelli Gheorghe Buruianā in data 24/1/2015.

8) si fa passare per vescovo della Chiesa cattolica, indossando le relative insegne
pontificali senza essere stato validamente elevato all’Ordine dell’Episcopato
nell’ambito di comunità unite nella successione apostolica e munite del prescritto
mandato pontificio

OSSERVAZIONI: non ha mai affermato di essere un vescovo della Chiesa cattolica romana. 
L’equivoco può essere stato determinato dall’autorizzazione ricevuta a vestire e celebrare con il rito 

occidentale (cf. punto 2). Peraltro i fedeli cattolici sono autorizzati a partecipare alle Messe 
celebrate da ministri di culto delle chiese ortodosse, potendosi anche comunicare, in conseguenza di 

quanto stabilito sin da Papa Leone XIII nella lettera Apostolica Orientalium Dignitas che ha 
disposto che “sia in facoltà dei fedeli di comunicarsi secondo l’uno o l’altro rito”, e poi da Papa 

Paolo VI e dal Patriarca Athenagoras I nella Dichiarazione Comune firmata in data 7/12/1965, 
nonché da Paolo VI nel Decreto sulle Chiese Cattoliche Orientali del 21/11/1964. 
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5) Note relative alla successione apostolica 

Si riporta di seguito la successione apostolica relativa Mons. Gabriele Fiume, a partire da Avxentios 
I, arcivescovo di Atene e tutti gli Ellenici: 

AD 1978 - Avxentios I, arcivescovo di Atene e tutti gli Ellenici consacra Arcivescovo Gabriel di 
Lisbona 

AD 1984 - Arcivescovo Gabriel di Lisbona consacra Arcivescovo Evloghios di Milano 
AD 2008 - Arcivescovo Evloghios di Milano consacra Arcivescovo Onofrio 

AD 2015 - Arcivescovo Onofrio consacra Gabriele (al secolo Domenico Fiume) 
I seguenti documenti sono di supporto alla descrizione dello status ecclesiastico dell’Arcivescovo 
Onofrio: 

4/5/2012 Lettera di Sua Beatitudine John (Lo Bue) Allegato 23 

14/8/2012 Lettera di Sua Beatitudine John (Lo Bue) Allegato 24 

 
Di seguito si trascrivono alcune informazioni aggiuntive relative all’Arcivescovo Onofrio reperibili 
dai siti internet https://metropoliamilano.com della Metropolia di Aquileia e dell’Europa 
Occidentale e http://octavianrodna.ro dell’Arcivescovo Metropolita Onofrio. Per ulteriori 
approfondimenti è inoltre possibile fare riferimento alla pagina Facebook della Missione Cristiana 
Ortodossa San Giovanni Battista – Bergamo dei S.E. Mons. Onofrio 
(https://www.facebook.com/Misiunea-Crestin-Ortodoxa-Sfantul-Ioan-Botezatorul-Bergamo-
966747763444892/). 

 
 

Estratto del sito Metropoliamilano.com scaricato in data 31-12-2020 dal seguente indirizzo 
web: 

https://metropoliamilano.com/2014/04/25/storia-della-metropolia-di-aquileia-e-leuropa-occidentale/ 
 
Storia della Metropolia di Aquileia e l’Europa Occidentale 

- - - - - - - Omissis - - - - - - -  

Nel febbraio 2011, gli arcivescovi negli Stati Uniti sono stati concessi a Tomos di Autonomia dal 
Santo Sinodo di Milano, che includeva il decanato britannico. Comunione convenzionale cessò tra 
la chiesa americana e il Santo Sinodo di Milano nell’aprile 2011 per i motivi di dialogo di unità del 
Sinodo di Milano con il Patriarcato di Mosca. In questo periodo fino il 2013 Metropolita Evloghios 
e l’Arcivescovo Avondios rinunciano ai titoli amministrativi ma non al Episcopato in dialogo di 
unità e riconoscimento ufficiale da parte della Chiesa Russa – Patriarcato di Mosca. Per questo 
motivo S.E. Arcivescovo Onofrio di Bergamo insieme agli Americani si ritirano. Arcivescovo 
Onofrio diventando Metropolita del suo sinodo. 

- - - - - - - Omissis - - - - - - -  
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Dal sito dell’Arcivescovo Metropolita Onofrio 

http://octavianrodna.ro/despre/biografie/ 
 
•  Il 15 giugno 2008 riceve a richiesta la benedizione di uscita dall’eparchia di Moldavia, 
stabilendosi nell’ambito della Metropolia Ortodossa di Milano e Aquileia con la sede in Milano- 
Italia, dove il 20 giugno 2008 è nominato vescovo vicario dal Santo Sinodo. Il 29 giugno 2008 è 
ordinato Vescovo dal Metropolita Primate Evloghios e dai membri del Santo Sinodo, che hanno 
ufficiato la Santa Liturgia nella Chiesa S. Nicolae di Milano-Italia.  
•  Il 31 agosto 2008, è nominato Arcivescovo titolare di Bergamo e Vercelli e nominato Esarca per 
l’Europa dell’Est. Il 1 settembre 2009 il Santo Sinodo, nella permanenza dei lavori sinodali ha 
cambiato la titolatura in Arcivescovo di Sondrio con la residenza in Bergamo (Città Alta).  
•  Il 21 aprile/4 maggio 2012, è stato nominato Archiepiscopo di Bergamo e Metropolita della 
Nuova Metropolia “Metropolia Autonoma Cristiana Ortodossa secondo il Vecchio Calendario in 
Italia” con la sede in Bergamo, a seguito del ritiro del Metropolita Evloghios dalla sedia di 
Metropolita il 8 aprile 2012 della Metropolia di Milano e Aquileia, con la sede in Milano 
diventando Primate “Locum Tenens”, in conformità al Protocollo n. 7 del 4 maggio 2012 rilasciato 
dal Metropolita Primate Ioan di America. Il 1 giugno 2012, il Santo Sinodo della nuova Metropolia 
ha scelto Onofrio come principale sacerdote della Metropolia, essendo installato nella nuova carica 
presso il Monastero “Sfanta Treime” di Cernauti – Ucraina. 
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6) Note relative all’articolo di Giovanna Balestrino, presidente del Gris di Acqui
Terme

In data 8 ottobre 2017 Giovanna Balestrino, nella sua veste di presidente del Gris di Acqui Terme, 
firma un articolo quotidiano La Stampa, che appare anche online sul sito, intitolato “Anche per i 

magistrati sig. Fiume non è un prete” (https://www.lastampa.it/asti/2017/10/08/news). 

L’articolo fa riferimento all’archiviazione da parte del GIP del Tribunale di Asti avvenuta due anni 

prima (23 ottobre 2015), della denuncia per diffamazione sporta da Domenico Fiume. In particolare 
la Balestrino cita il PM che nella sua richiesta di archiviazione affermava che “nel caso in esame è 

ampliamente documentata la mancanza di una ordinazione che leghi Fiume Domenico ad una 
qualunque chiesa ufficialmente riconosciuta”. 

Tuttavia, incomprensibilmente, l’articolo omette di precisare che il GIP non ha fatto propria la 
suddetta affermazione del PM, ma ha argomentato che la questione era controversa affermando che 

“non vi sia chiarezza in merito alla qualità (dal punto di vista religioso) di Domenico Fiume, e 
conseguentemente vi siano ampi margini per dibattere circa gli esatti confini della qualità suddetta”. 

Inoltre, pur risultando l’articolo modificato in data 19 giugno 2019, non si fa alcuna menzione del 
fatto che in data 24 gennaio 2018 il GIP dello stesso tribunale di Asti ha disposto l’archiviazione del 

procedimento penale contro Mons. Gabriele Fiume ai sensi dell’art. 494 CP – Sostituzione di 
persona, in quanto ha condiviso quanto affermato dal PM il quale ha “ritenuto che il fatto non 

sussiste, come desumibile dalla documentazione depositata dalla difesa che attesta la qualifica di 
vescovo dell’indagato, seppur di confessione diversa da quella cattolica”. 
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Con grave afflizione la Chiesa di Dio che è in Asti ha preso atto che il Signor Domenico 
FIUME – alias Padre/Monsignor Gabriele Fiume - battezzato il 7 ottobre 1979 presso la 
Parrocchia di San Sperato in Reggio Calabria, Diocesi di Reggio Calabria-Bova e residente 
nel territorio della Diocesi di Asti in Ferrere ² Collina San Giuseppe 112 ² Strada Gherba 
(Bricco Calosso):  

- si fa chiamare ´Padre Gabrieleµ e YeVWe l·abiWR SURSUiR del cleUR diRceVaQR della ChieVa 
cattolica romana facendosi passare per presbitero diocesano senza aver validamente 
UiceYXWR il VacUaPeQWR dell·OUdiQe Qp, WaQWRPeQR, eVVeUe iQcaUdiQaWR Qel SUeVbiWeUiR 
diocesano di Asti; 

- gestisce presso la citata sua residenza XQ·aWWiYiWj deQRPiQaWa ´Santuario di Maria Rosa 
Mistica Madre della Chiesa/Monastero di San Bartolomeo Apostoloµ, senza le 
aXWRUi]]a]iRQi SUeVcUiWWe dalla YigeQWe diVciSliQa eccleViaVWica SeU l·eUe]iRQe dei lXRghi 
di culto; 

- risulta essere aderente all·OUgaQi]]a]iRQe VciVPaWica ´SRcieWj PaSa LeRQe XIIIµ; 

- attenta reiteratamente al Sacrificio eucaristico e compie altri atti di culto riservati ai 
Ministri ordinati; 

- si fa passare per vescovo della Chiesa cattolica, indossando le relative insegne 
pontificali senza essere stato validamente eleYaWR all·OUdiQe dell·ESiVcRSaWR 
Qell·aPbiWo di comunità unite nella successione apostolica e munite del prescritto 
mandato pontificio. 

Atteso che - oltre che per più gravi delitti dianzi descritti la cui valutazione è riservata alla 
Sede Apostolica - tali attività integrano la fattispecie di comportamento scismatico di cui 
all·aUWicRlR 751 del cjc; 

Sentita la Congregazione per la Dottrina della Fede ed accertata la propria competenza ai 
VeQVi dell·aUWicRlR 2 delle NRUPe SURPXlgaWe cRQ il MRWX SURSUiR Sacramentorum Sanctitatis 
tutela; 

Appurato che tali circostanze hanno indotto ed inducono numerose persone ² in buona 
fede ² a recarsi presso l·abiWa]iRQe di DRPeQicR FiXPe, Qella UeVideQ]a VRSUa iQdicaWa, con 
la convinzione di prendere parte ad azioni liturgiche legittimamente officiate da ministri 
di culto cattolici; 

IQ daWa 18 geQQaiR 2017 abbiaPR fRUPali]]aWR all·iQWeUeVVaWR XQa leWWeUa iQ cXi Vi dichiara 
che Domenico FIUME – alias Padre Gabriele, alias Monsignor Gabriele Fiume - è 
incorso nella scomunica latae sententiae invitando il medesimo a desistere 
immediatamente da tutti i comportamenti scismatici sopra descritti, al fine di poter 

Andrea Acutis
Allegato 18



avviare il procedimento per la remissione della scomunica dichiarata, ovvero a ricorrere 
aYYeUVR Wale dichiaUa]iRQe ai VeQVi dell·aUWicRlR 27 del MRWX SURSUiR Sacramentorum 
Sanctitatis tutela. 

Poiché non risulta allo stato pervenuta alcuna informazione in merito a segni di 
ravvedimento, ovvero ad altre iniziative volte ad ottenere la remissione della scomunica, 
ci vediamo costretti a rendere noto a tutti i fedeli cattolici gli aspetti che questa triste 
circostanza pone in evidenza. 

In relazione a tutto quanto sopra esposto, con il presente atto 

 

RENDIAMO NOTO A TUTTI I FEDELI CATTOLICI CHE 

DOMENICO FIUME 
 

è incorso nella grave pena della scomunica prevista dalla disciplina ecclesiastica ² can. 
1364, § 1, del CJC - con tutte le conseguenze derivanti da tale provvedimento. 

Detta censura potrà essere rimessa solamente ai sensi del combinato disposto dei cann. 
1347, § 2, e 1358 ,§ 1, del CJC, ovvero esclusivamente nel caso in cui il reo receda dalla 
contumacia. 

Avverso la dichiarazione di scomunica può essere proposto ricorso alla Congregazione per 
la Dottrina della Fede, ex articolo 27 delle norme promulgate con il Motu proprio 
Sacramentorum sanctitatis tutela. 

Nelle presenti circostanze, desidero soprattutto rivolgere un appello allo stesso tempo 
solenne e commosso, paterno e fraterno, a tutti coloro che finora hanno frequentato la 
residenza di Domenico Fiume, prendendo parte in diversi modi alle attività scismatiche ivi 
poste in essere, affinché compiano il grave dovere di rimanere uniti alla Chiesa Cattolica, e 
di non continuare a sostenere in alcun modo tali attività. Nessuno deve ignorare che 
l'adesione formale allo scisma costituisce una grave offesa a Dio e comporta la scomunica 
stabilita dal diritto della Chiesa. 

Si dà mandato al Cancelliere Vescovile di curare le modalità per la più ampia diffusione 
del presente atto presso il Popolo di Dio. 

Dato in Asti il 22 settembre dell·aQQR del SigQRUe 2017 
 
                    (? Francesco Ravinale) 
                 Vescovo 
         (Diac. Natale Campanella) 
                    Cancelliere 



Si rende noto che il Signor Domenico Fiume (alias padre o monsignor Gabriele) si è reso 
responsabile del delitto di scisma previsto dalla disciplina ecclesiastica ed è pertanto incorso nella 
pena della scomunica latae sententiae. 

Nel fare rinvio per ogni dettaglio all’allegato testo della Dichiarazione di scomunica, in sintesi è 
stato acclarato che il Signor Fiume si spaccia come prete diocesano o come vescovo della Chiesa 
cattolica senza essere mai stato validamente ordinato. Inoltre, gestisce presso la sua residenza in 
Ferrere un’attività denominata “Santuario di Maria Rosa Mistica Madre della Chiesa/Monastero di 
San Bartolomeo Apostolo”, simulando la celebrazione di atti di culto riservati ai Ministri della 
Chiesa cattolica. 

Il Signor Fiume è stato formalmente avvertito che per il solo fatto di aver posto in essere tali atti era 
incorso nella censura latae sententiae, con un paterno invito a desistere dal comportamento 
scismatico. 

La Chiesa di Asti è giunta dolorosamente alla decisione di dare pubblicità alla “Dichiarazione” al 
termine di un lungo percorso, sentita la Congregazione per la Dottrina della Fede e la Segreteria 
Generale della Conferenza Episcopale Italiana, dopo aver constatato l’assenza da parte del Signor 
Fiume di qualsivoglia segno di ravvedimento, per doverosa tutela di quanti – in buona fede – si 
recano presso il presunto Santuario con la convinzione di prendere parte ad azioni liturgiche 
legittimamente officiate da un ministro di culto cattolico. 

Il Vescovo di Asti, Mons. Francesco Ravinale, coglie l’occasione per rivolgere un fervido appello a 
tutti coloro che finora hanno frequentato la residenza di Domenico Fiume, prendendo parte in 
diversi modi alle attività scismatiche, affinché restino uniti alla Chiesa Cattolica e desistano dal 
recarsi in tale luogo, evidenziando che l’adesione formale allo scisma costituisce una grave offesa a 
Dio e comporta a sua volta la scomunica stabilita dal diritto della Chiesa. 
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